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Premessa 
 Le vaccinazioni rappresentano una delle misure di sanità 
pubblica più efficaci e sicure per la prevenzione primaria delle 
malattie infettive. Tale pratica comporta benefici sulla salute sia 
individuale che collettiva in quanto il vaccino riduce o elimina la 
circolazione dei patogeni per i quali viene studiato e sviluppato. 
L’effetto è efficace non solo per effetto diretto sui vaccinati, ma 
anche in modo indiretto, inducendo protezione ai soggetti non 
vaccinati (herd immunity). 
E’ di fondamentale importanza che l’offerta vaccinale sia sempre più 
orientata alla qualità e che gli operatori che si occupano di 
vaccinazioni siano competenti, formati e motivati. Gli operatori 
devono essere sempre più preparati a gestire autonomamente 
situazioni complesse che richiedono alta professionalità e 
preparazione. Devono essere pronti a contrastare con competenza 
scientifica la disinformazione in tema di pratiche vaccinali. 
Dal confronto tra le professioni sanitarie dei servizi vaccinali delle 
varie Regioni Italiane  c’è la percezione di una grande difformità che 
riguarda la gestione della seduta vaccinale.  
Difformità che interessa soprattutto gli aspetti di responsabilità, 
l’appropriatezza del personale dedicato (tipo di professionalità 
impiegate) nelle sedute vaccinali, la formazione specifica. 
La Consulta delle Professioni Sanitarie ha valutato che questa 
situazione doveva essere rilevata in modo puntale su tutto il 
territorio Nazionale.  A tal fine ha avviato un’indagine con lo scopo, 
individuare possibili disomogeneità sul territorio Nazionale e trovare 
eventuali strategie migliorative ma anche di rilevare le necessità 
formative specifiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L’indagine  
L’indagine è stata avviata nel mese di Aprile 2014 e conclusa 

nel mese di Agosto 2014 con 1006 questionari compilati. Sono state 
inviate via mail a tutti i Direttori di Dipartimento di Prevenzione 
d’Italia le indicazioni con il link che consente l’accesso al 
questionario online, da diffondere agli operatori sanitari afferenti 
alle Professioni Sanitarie che si occupano di vaccinazioni. Ai 
Direttori, è stato fornito anche il questionario in versione stampabile 
con la richiesta di diffonderlo agli operatori sanitari dei servizi 
vaccinali per l’invio via fax o e-mail. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



QUESTIONARIO 
Dati  Professionista 

F   M  

PROFESSIONE 
1.  Assistente Sanitario 
2.  Infermiere 
3.  Infermiere Pediatrico 
4.  Altro (specificare) 

 
ASL_________________________ 
REGIONE_____________________ 
STRUTTURA DI APPARTENENZA 

1.  Dipartimento di Prevenzione-Sanità Pubblica 
2.  Distretto 
3.  Altro (specificare) 
 

Dati relativi all’ambito vaccinale 

Nella tua attività professionale ti occupi di vaccinazioni 
1.  a tempo pieno 
2.  saltuariamente 
3.  altro (specificare) 

 
 Nella tua Struttura l’anagrafe vaccinale è informatizzata ? 

1. si 
2.  no 
3.  non so 

 
L’organizzazione e gestione della seduta vaccinale è affidata a: 

1.  Assistente Sanitario 
2.  Infermiere 
3.  Infermiere Pediatrico 
4.  Medico 
5.  Altro (specificare) 

 
 Nella tua struttura le vaccinazioni sono somministrate da  
 (sono possibili più   risposte): 

1.  Assistente Sanitario 
2.  Infermiere 
3.  Infermiere Pediatrico 
4.  Medico 
5.  Altro(specificare) 



 Durante la seduta vaccinale il Medico si trova 
1.  all’interno dell’ambulatorio vaccinale (vai alla domanda 

6.1) 
2.  reperibile all’interno della Struttura (Dipartimento/Distretto) 
3.  il Medico non è presente 

Solo per chi ha risposto 1  alla domanda 6 :quale attività viene 
svolta dal Medico?(sono possibili più risposte) 

1.  anamnesi pre vaccinale 
2.  somministrazione vaccini 
3.  visita medica pre vaccinale 
4.  supervisione sulla conduzione della seduta vaccinale 
5.  altro (specificare) 

 
Nel caso di perplessità sulle vaccinazioni, per un’adesione 
consapevole viene applicata la tecnica del counselling 
motivazionale breve ? 

1.  si (vai alla domanda 7.1) 
2.  no 
3.  non so 
4.  a volte solo quando c’è tempo 
5.  non conosco la tecnica 

Solo per chi ha risposto 1 alla domanda 7:da chi viene applicato 
il counselling 

1.  Assistente Sanitario 
2.  Infermiere 
3.  Infermiere Pediatrico 
4.  Medico 
5.  Altro (specificare) 
 

   Nella tua ASL la seduta vaccinale è regolamentata da  
1.  nessun documento 
2.  regolamento della seduta vaccinale Regionale/Aziendale 
3.  linee guida  
4.  protocolli interni 
5.  non so 

In un anno a quanti eventi formativi/aggiornamenti ECM dedicati 
alle vaccinazioni partecipi ? 

1.  nessuno 
2.  1 
3.  da 2 a 5 
4.  più di 5 

 
 
 



Ritieni che la tua formazione sulle vaccinazioni sia adeguata 
all’attività che  svolgi? 

 
1.  per nulla 
2.  poco 
3.  abbastanza 
4.  molto 

La tua ASL ti fornisce strumenti per approfondire argomenti in 
tema di vaccinazioni (Red Book, accesso a Internet..) 

1.  si 
2.  no 
3.  non so 

 

 Ritieni che la seduta vaccinale debba essere gestita da 

1.  esclusivamente dalle Professioni Sanitarie (AS-INF...) 
2.  esclusivamente dai medici 
3.  in collaborazione ciascuno per le proprie competenze 
4.  le Professioni Sanitarie devono essere di supporto al 
medico 
5.  altro (specificare) 
 

 
Puoi aggiungere eventuali riflessioni utili all’indagine 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ANALISI DEI RISULTATI 
Sono stati compilati 1006 questionari, gran parte compilati online 
direttamente dai Professionisti coinvolti. I questionari compilati in 
modo completo sono 843 mentre 163 sono quelli non compilati 
completamente. Pertanto verranno analizzati solo i questionari 
completi. Il 92% dei rispondenti è di genere femminile mentre l’8% è 
di genere maschile  (777 femmine e 66 maschi). 
 

Grafico 1 Genere 

 
 

La Professione maggiormente rappresentata nei Servizi Vaccinali 
Italiani è l’Assistente Sanitario 459/843 (54%) seguita dall’Infermiere 
353/843 (41%) Infermiere Pediatrico 24/843 (3%) mentre il  2% che 
ha risposto altro ha dichiarato di svolgere la professione di medico, 
caposala, operatore socio sanitario, assistente amministrativo. 
 

Grafico 2 Rappresentatività delle Professioni Sanitarie 

 
 
 
 



Il 70% (592/843) delle risposte provengono dalle Regioni del Nord, il 
12% (102/843) dalle Regioni del Centro ed il 18% (149/843) dalle 
Regioni del Sud. 

 

Grafico 3  Provenienza risposte 

 

 
 

Il 72% (601/843) dei rispondenti svolge la propria attività presso il 
Dipartimento di Prevenzione mentre il 23% (197/843) opera presso 
il Distretto. Il 5% (45/843) ha risposto altro. 

Grafico 4 Struttura di Appartenenza 

 

 



Il 72% (608/843) dei rispondenti ha dichiarato di prestare attività a 
tempo pieno nei servizi vaccinali, il 17% (143/843) ha dichiarato di 
occuparsi di vaccinazioni saltuariamente, mentre l’11% che ha 
risposto altro, ha dichiarato di prestare attività connesse ai servizi 
vaccinali oppure di occuparsi di vaccinazioni a volte o solo per alcuni 
giorni alla settimana. 

Grafico 5 Tipologia attività 

 
 

Il 95% (804/843) ha dichiarato che presso la propria ASL l’anagrafe 
vaccinale è informatizzata, mentre il 4% (37/843) ha risposto di no. 
L’1% (2/843) dei rispondenti ha dichiarato di non sapere se 
l’anagrafe vaccinale è informatizzata o meno. 
 

Grafico 6 Anagrafe Vaccinale 

 
 



Alla domanda relativa a quale Professione è stata affidata la 
gestione della seduta vaccinale, il 41% (347/843) dichiara che la 
seduta vaccinale è gestita dall’Assistente Sanitario, il 27% (228/843) 
dall’Infermiere, l’1% (12/843) dall’Infermiere Pediatrico ed il 10% dal 
Medico. Il 20% (168/843) di chi ha risposto altro, dichiara che la 
gestione della seduta vaccinale nella propria struttura è affidata a 
tutte le professioni precedenti. 
 

Grafico 7 Professione/Gestione seduta vaccinale 

 
 
Il 70% (588/843) ha dichiarato che la somministrazione delle 
vaccinazioni è effettuata dall’Assistente Sanitario, il 69% (584/843) 
dall’Infermiere, l’8% (66/843) dall’Infermiere Pediatrico, il 24% 
(206/843) dal Medico. Il 3% (29/843) di chi ha risposto altro dichiara 
che le vaccinazioni sono somministrate da tutte le Professioni sopra 
elencate. 
 

Grafico 8 Professione/Somministrazione vaccinazioni 

 
 



Il 58% (492/843) dei rispondenti dichiara che durante la seduta 
vaccinale il medico si trova all’interno dell’ambulatorio, mentre il 
42% (350/843) dichiara che il medico è reperibile in struttura ma 
non è presente in ambulatorio. Solo l’1% ha dichiarato che il medico 
non è presente durante lo svolgimento della seduta vaccinale. 
 

Grafico 9 Presenza del Medico durante la seduta vaccinale 

 
 
Ai Professionisti Sanitari che affermano che il medico si trova 
all’interno dell’ambulatorio durante lo svolgimento della seduta 
vaccinale è stato chiesto quale tipo di attività viene effettuata dal 
medico: 
il 50% (419/843) ha dichiarato che il medico raccoglie l’anamnesi pre 
vaccinale, il 15% (128/843) ha dichiarato che il medico somministra 
le vaccinazioni, il 15% (126/843) dichiara che il medico effettua una 
visita pre vaccinale, il 30% (253/843) afferma che il medico presente 
in ambulatorio si occupa della supervisione della conduzione della 
seduta vaccinale. La maggior parte di chi ha risposto altro (5% - 
41/843) dichiara che il medico presente in ambulatorio registra i dati 
delle vaccinazioni sui registri e sui cartellini vaccinali personali. 
 
 
 
 
 



Grafico 10 Tipologia di attività svolta dal medico in ambulatorio 

 
 
Alla domanda “In caso di perplessità sulle vaccinazioni, per una 
adesione consapevole viene applicata la tecnica del counselling 
motivazionale breve” il 78%  (660/843) dichiara di applicare la 
tecnica, il 4% (35/843) dichiara di non applicarla, l’1% (12/843) ha 
risposto “non so”, il 7% ( 60/843) ha risposto di applicare la tecnica 
solo a volte/quando c’è tempo, mentre il 9% (76/843)  ha risposto 
che non applica il counselling motivazionale breve poiché non 
conosce la tecnica. 
 

Grafico 11 Applicazione del Counselling Motivazionale Breve 

 
 
 



Il 23% (194/843) dei rispondenti afferma che il counselling 
motivazionale breve viene effettuato dall’Assistente Sanitario, l’11% 
(93/843) dall’Infermiere, meno dell’1% (1/843) da parte 
dell’Infermiere Pediatrico, il 25% (214/843) dal Medico. Il 19% 
(158/843) ha dichiarato che la tecnica viene applicata da tutte le 
figure sopra elencate. 

Grafico 12 Professione/applicazione tecnica del Couselling 

Motivazionale Breve 

 
 
Solo il 51% (429/843) dei rispondenti ha dichiarato che nella propria 
ASL la seduta vaccinale è regolamentata da un regolamento della 
seduta vaccinale regionale/aziendale, il 31% (260/843) da protocolli 
interni, il 15% (124/843) da altre linee guida, il 2% (20/843) afferma 
che nella propria ASL la seduta non è regolamentata da nessun 
documento, mentre l’1% dichiara di non esserne a conoscenza.  
 

Grafico 13 Regolamentazione seduta vaccinale 

 
 
 



Per quanto riguarda la formazione continua dei Professionisti 
Sanitari che si occupano di vaccinazioni, è stato chiesto a quanti 
corsi di formazione sulle vaccinazioni partecipano in media in un 
anno; il 32% (273/843) dichiara di partecipare ad un corso all’anno, il 
53% (445/843) in media tra i 2 ed i 5 corsi all’anno, il 7% (63/843) a 
più di 5 corsi sulle vaccinazioni all’anno, il 7% (62/843) a nessuno. 
 
Grafico 14 Partecipazione a corsi di aggiornamento sulle vaccinazioni 

 
 
Alla domanda “ritieni che la tua formazione sulle vaccinazioni è 
adeguata all’attività che svolgi”, il 2% /17(843) ha risposto per 
niente, il 15 % (121/843) poco, il 70% (593/843) abbastanza, il 13% 
(112/843) ha risposto molto.  
 
Grafico 15 Adeguatezza formazione rispetto all'attività svolta 

 
 



Riguardo agli strumenti (red book, accesso ad internet) forniti dall’ 
ASL per consentire l’approfondimento di argomenti sulle 
vaccinazioni, l’88 % (738/843) dichiara che la propria ASL fornisce gli 
strumenti per l’approfondimento, il 10% (85/843) dichiara che l’ASL 
non li fornisce, il 2% (20/843) ha risposto non so. 
 
Grafico 16 Disponibilità strumenti di approfondimento 

 
 
Attraverso l’ultima domanda del questionario è stato chiesto ai 
Professionisti Sanitari l’opinione riguardo alla Professione a cui deve 
essere assegnata la gestione della seduta vaccinale. 
L’89% (752/843) ha dichiarato che tutte le competenze sono 
importanti, il 9% (73/843) ha dichiarato che la seduta vaccinale 
dovrebbe essere gestita esclusivamente dalle Professioni Sanitarie 
(Assistenti Sanitari/Infermieri/Infermieri Pediatrici), l’1% ha 
dichiarato che le Professioni Sanitarie devono supportare il medico, 
meno dell’1% ha risposto che dovrebbe essere assegnata al medico, 
mentre chi ha risposto altro 1%(5 – 5/843) ha dichiarato che la 
gestione della seduta vaccinale dovrebbe essere assegnata solo alla 
figura Professionale dell’Assistente Sanitario. 
 
 
  
 
 



Grafico 17 Opinione sulla Professione adatta alla gestione della seduta 

vaccinale 

 
 

 

A conclusione del questionario è stato chiesto ai Professionisti 
Sanitari di esprimere eventuali riflessioni. Le riflessioni sono state 
espresse dal 16 % (132/843) dei rispondenti, mentre l’84% 
(711/843) non ha espresso nessuna riflessione a conclusione del 
questionario. 
 
Punti principali delle riflessioni che alcuni operatori hanno indicato: 

- elaborazione di un documento Nazionale che uniformi la 
seduta vaccinale anche in termini di chi fa cosa; 

- maggior formazione specifica in tema di vaccinazioni e 
counselling - esigenza di colmare alcune lacune formative 
sull'argomento; 

- maggior autonomia alle professioni sanitarie 
nell'organizzazione e gestione delle sedute vaccinali; 

- iniziative per informare la popolazione; 
- poco tempo per la seduta vaccinale (tempi stretti). 

 
 
 
 
 



CONCLUSIONI 
Attraverso la realizzazione dell’indagine, la Consulta vuole fare 
emergere le disomogeneità rilevate sul territorio italiano e proporre 
gruppi di lavoro specifici, con lo scopo di colmare le differenze e 
realizzare un documento nazionale sulla gestione della seduta 
vaccinale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RIFERIMENTI 
 
Per informazioni relative alla Consulta delle Professioni Sanitarie 
puoi collegarti al sito ufficiale della Società Italiana di Igiene ed 
accedere, dal menu, alla pagina dedicata alle Professioni Sanitarie 
 

www.societaitalianaigiene.org 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contatti: 

consultaprofessioni.siti@gmail.com 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Consulta delle Professioni Sanitarie è presente anche su Facebook 
e Twitter. 
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